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Incombe il bilancio in formato XBRL
a cura di: Enrico Larocca – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Matera

Con ogni probabilità la stagione bilanci 2007, sarà caratterizzata da una novità: la
presentazione dei bilanci d’esercizio anche il formato XBRL. In altri termini, in

aggiunta al bilancio inviato telematicamente in formato PDF o TIFF, occorrerà abbinare un
bilancio in formato strutturato di tipo XBRL, acronimo di eXtensible Business Reporting
Language. L’obbligo, sembra, sarà per il momento ristretto ai soli bilanci redatti e presentati
direttamente dagli intermediari, ma per avere certezze, occorrerà aspettare le istruzioni
ufficiali di servizio.

Dal 2007, quindi, i bilanci delle società di capitali saranno resi disponibili in formato strutturato di

tipo XBRL, una sorta di dialetto del più conosciuto linguaggio XML (acronimo di eXtensible

Markup Language) ovvero linguaggio estensibile di marcatura delle proprietà, un linguaggio

simile strutturalmente all'HTML1. Il codice XBRL, come afferma la Guida operativa di Infocamere

all’introduzione del linguaggio XBRL, è un linguaggio per il reporting finanziario e commerciale,

basato sulla tecnologia XML con il quale è possibile predisporre e scambiare le informazioni

finanziarie (bilancio e scritture contabili). L’adozione del codice XBRL, è stata promossa, a livello

internazionale, dal consorzio denominato XBRL International, con l’intento da un lato di

semplificare la trasmissione e l’utilizzazione dei flussi informativi finanziari e dall’altro di ridurre

i costi e i rischi di interpretazione e rielaborazione dei documenti finanziari e in particolare del

bilancio d’esercizio, soprattutto in relazione a documenti redatti in lingua diversa da quella

dell’utilizzatore, che come già detto, potrebbero condurre ad errori di interpretazione circa la reale

natura della posta di bilancio. Cosicché, il bilancio redatto in formato XBRL, si atteggia,

sostanzialmente, in un bilancio ordinato secondo una codifica informatica transnazionale, che

consente di rendere immediatamente spendibili le informazioni economico-finanziarie desumibili

dal Bilancio. Con le informazioni acquisite in modo strutturato, sarà quindi possibile agevolmente

1 La definizione è quella di WIKIPEDIA disponibile al seguente link: http://it.wikipedia.org/wiki/XML
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condurre analisi economico - finanziarie comparative, di tipo settoriale, intersettoriale e/o

multinazionale.

Come viene attuata la codifica informatica di tipo XBRL ?

Definendo e attribuendo ad ogni campo del documento contabile,

un identificativo (un ID, un codice chiave), che consenta la corretta

generazione delle voci di bilancio , in base ai principi normativi vigenti, definendo così la

tassonomia – parola che deriva dal greco taxinomia, ovvero taxis = ordine e nomos = regole) del

documento, ossia la classificazione delle voci di bilancio, secondo i principi contabili internazionali

IAS e IRFS, la cui adozione era obbligatoria, già dall’anno 2005, per le società quotate in Borsa.

Ovviamente, per le società non soggette all’obbligo, che redigono il bilancio secondo la normativa

italiana occorrerà approntare una tassonomia bilancistica compatibile. In tal senso, appaiono

orientati i contributi dei vari organismi coinvolti in questo progetto, quali: il Consiglio Nazionale

dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, UnionCamere, Infocamere ed Università di Trento2.

Come appare un bilancio strutturato in formato XBRL ? Vediamo

come apparirebbe il bilancio di qualunque società, all’atto dell’apertura

del file .xbrl.txt :

2 Per un approfondimento del tema si può consultare la seguente pagina web predisposta dall’Università di Trento:
http://aleasrv.cs.unitn.it/smefin.nsf/5d79ef7735a48303c12569510048c32d/e1eed2e7d5f127fcc1256fdd0053912e?Open
Document&Highlight=0,xbrl


